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1. Il Settore Prevenzione Territoriale Rischio Idrogeologico della Regione Piemonte si è già 

espresso favorevolmente al passaggio alla Classe IIIb2 (rif. verbale sopralluogo del 

05.05.2015, Prot. n. A18130, Classificazione 13.60 – SUPTEC20 – 50/2015 A), addirittura 

prima dell’esecuzione delle opere di riassetto; 

2. In seno alla pratica edilizia n. 2020/121 è stata progettata e realizzata una serie di opere di 

consolidamento del versante che hanno prodotto un significativo miglioramento del livello 

di sicurezza, rendendo la classificazione IIIb3 non più coerente con lo stato di fatto; 

3. La nuova definizione normativa del regime post operam della Classe IIIb2 è perfettamente 

coerente con il caso di cui trattasi. 

 

 

PUNTO 2: Applicazione dell'Art. 3 e Art. 5 comma 2 della L.R. 16/2018 

 

Come evidenziato nella precedente trattazione, per la ristrutturazione e l’ampliamento 
dell’immobile in oggetto è in corso di validità il Permesso di Costruire n. 2020/121, rilasciato in 

data 03.09.2021, ancora efficace fino al 07.09.2027 ai sensi delle varie proroghe concesse. Il titolo 

è stato rilasciato in riferimento all’Art. 4 della L.R. 16/2018 vigente al momento del rilascio, 

consentendo un ampliamento del 20% della S.U.L. allora esistente. 

 

Alla data odierna una parte dell'intervento edilizio non è stata ancora realizzata per ragioni 

strettamente legate alla persistente occupazione dell'edificio da parte di una residente di avanzata 

età e, qualora si raggiungesse il termine di validità del titolo senza aver concluso l’intervento, non 
potranno più essere invocate le modalità attuative dell’abrogato Art. 4 della L.R. 16/2018. 
 

La L.R. 16/2018 è stata recentemente aggiornata dalla L.R. 7/2025 e le misure per la 

riqualificazione edilizia sono ora previste dagli Artt. 3 e 5, i quali consentono possibilità di 

ampliamenti anche maggiori rispetto alla versione previgente della Legge stessa. 

 

In considerazione di quanto sopra e al fine di prolungare la possibilità di realizzare l’intervento e di 
beneficiare delle nuove disposizioni normative, si richiede che l’Amministrazione Comunale voglia: 

1. Individuare l'edificio in oggetto ai sensi dell’Art. 3, comma 1, della L.R. 16/2018 per 

promuovere interventi di riuso e di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 

attraverso interventi di ristrutturazione edilizia con eventuale ampliamento, finalizzati a 

migliorare la qualità architettonica, statica, energetica e igienico-funzionale; 

2. Deliberare nell'ambito di tale individuazione l'ammissibilità di tutti gli interventi previsti 

dall'Articolo 5 della stessa L.R. 16/2018, in relazione alla destinazione d’uso residenziale. 
 

Si precisa che, come previsto dall'Articolo 5 della L.R. 16/2018, il calcolo della superficie di 

partenza per la premialità dovrà essere effettuato sulla situazione legittima alla data del 

26.10.2018, già dimostrata in seno alla P.E. 2020/121. Determinata la potenzialità di ampliamento 

teorica, occorrerà sottrarre quanto già realizzato nella vigenza del titolo abilitativo autorizzato ai 








